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Volpare Eloquentia , pubblicato una volta dal Trillino , come in effetto tu 
detto da più d’un o , e fpezialmente dal foprammentovato Benedetto Var
chi , il quale nel Dialogo intitolato f  Ercolano crede, che quella fia 
un’ Opera indegna non che di Dante , d’ ogni perfona ancorché mezgana- 
mente letterata . Ciò nondimeno poco importa . Ancorché , per avven
tura non ne folle Autore quel valentuomo , 1’ opinione però da noi poc’ 
anzi rapportata era degna di lui ; ed è almen certo , che Dante fece un 
libretto ì che l’ intitolò de Vulgari eloquentia , (rf) ove con forte , ed ador
no Latino j e belle ragioni riprova T U T T I  i VOLGARI d’ Italia ;

dalla ichiera di quegli , che non negano effer di Dante il. detto Libro , non ponendo men
te , che laddove egli ne'parla , non è il Salviati ma i contrari , in bocca de’ quali egli 
inette quelle parole , che fi fervono dell’ autorità di quel Libro , e che lo (limavano 
legittimo.

(a )  Il Varchi (limò quella Opera non degna di Dante per 1’ incongruenze , che ci 
feorgeva , e che egli medefimo accenna ; e acciocché altri non gli creda Copra la fua nuda 
parola , ne mette alcune prove . Il fare una cofa , e dirne un’ altra , è una contraddi
zione indegna di galantuomo . Così avrebbe fatto Dante , fe quel Libro è fuo . Per tut
to aver parlato Tofco , e Fiorentino ; e in confeguenza approvato , e meffo in opera 
quello parlare , e moilratofi natio della fua nobil Patria ; e poi in ultimo ridettofl , e. biafi— 
mato quello , che con tanta fua lode avea praticato , e rinnegato quel bello itile , che per 
la fua confelfion propia gli avea fatto onore ! Oh , dirà alcuno , egli avea .dell’ amaro 
contra quel Popolo , che , come egli dice gli r era fatto , per fuo ben far , nimico . Ma 
non era quella la maniera di ricattarli con tanto fvantaggio , e vergogna fua , moitrauda 
d’ aver feguito quello Itile , eh’ ei non dovea . Dante veramente era bisbetico , e come 
Giovanni Villani dice , a guifa di Filofofo malgraziofo ;  ma gli dovea ballare d’ elferfela 
prefa contra i Vizj e contra le corruttele de’ Cittadini del fuo tempo . Che ci aveva che 
fare il pigliarfela contra la propria loquela , che già 1’ aveva renduto al Mondo sì manife- 
flo , e sì chiaro?

(6 )  Che Dante facelfe quel Trattato de Vulgari eloquentia , l’attella anche il Boccaccio 
nella Vita del medefimo Dante verfo la fine . Sapevalo il Varchi ancora . Ma qui non sì 
tratta, fe Dante facelfe un tal Libro, o no . Si tratta , fe quel Libro, che il Trilfino diede 
fuora tradotto con quefto titolo , e che poi dopo la morte del Varchi fu pubblicato in Parigi 
dal Corbinelli nel Latino ; come teflo unico , Ila quello proprio citato dal Boccaccio, e dal 
Villani, o pure da qualche bello fpirito , che ne’ tempi , che quelle difpute bollivano, fe lì 
doveva chiamare la Lingua Volgare , Italiana o Fofcana , 1’ avelie o fuppoflo , o alterato, o 
per efercizio d’ ingegno con alcuna pratica di Provenzali Poeti , e di Siciliani , fattovi fopra 
a indovinare , fulla notizia , e lume., dell’argomento del Libro datone dal Villani , il quale 
non voglio , che lo facciam giudice del forte e adorno Latino , come egli dice , nel quale fe
condo lui era dettato quel Libro ; perciocché il Villani era buono e veritiero , ma idio
ta . Una Ambafciata fatta per Meffer Tommafo Corfint in Gramatica con molto alti Lati
ni , fi dice nel titolo del cap. 108. del lib. xii. che fu fatta volgarizzare : non fi dice , che 
egli la volgarizzaffe. Ci fono piu barbarifmi , e più orribili , che non fono nella Monarchia , 
Libro , in cui Dante afferifee e difende l’Unità dell’ Imperio , e come Ghibellino, favorifee 
e accrefce le ragioni deli Imperio . Laonde non pare , che dall’ uniformità dello (file , come 
vuole il Sig: Abate Fontanini 3 fi polla trarre grande argumento della legittimità del L ibro. 
Qui ci è potìonare, apotiavimus ; fpatulas podiavimus per appoggiammo le (palle ; hirfuta &  
rebunfa, per irfuti e rabbuffati ; ed altre (frane e barbare voci , le quali non pare , per quel’ 
eh io mi ricordo , d aver letto nella Monarchia , che Manofcritta fi conferva , annelfa alle. 
Opere Latine del Petrarca , nella famoiilfima Libreria Medicea di S. Lorenzo , e fembrano 
anzi caricature di chi voglia fingere .

(c) Ripruova Tutti i Volgari d' Italia . ) Chiofa acutamente il Nifieli , che verifimrl- 
mente Dante riprovava tutti i Volgari d' Italia , fuorché quell’uno Fiorentino , o Tofcano , eh' 

ha fegutio, Voi. V. Progtnnafma 27. £  meritamente ( dice i l  N ifie li chiofando i l  V illa 
ni )


